
DOMENICA, 20 hovembeo 1804 

TRIGURALE DI UDIRE © 

ALTRI 22 IMPUTATI . 
{Udienza ant. 416 novembre) . 

Alla difara siodono gli'avr. Cossttini 
Delusa a Marca, a 

Ti P..M. legga | pomi def. 22 aesu- 
sati, cha devogo ‘rispondera. di rifnto 
d'obbadienza in basa sll'att. 434 e di 
pitraggi faztigolo 194) per aver data alle. 
guardia | titoli di vigliucdhi, suochioni. 

Eesl eofo: Fhiusai Ermenegildo. di. 
anni 24, Fil:pponi mberto 26, Bleba: 
Placetdo 24, Gobossi Benigno 21, Marcon 
Francesco 53, Masini Gugligimo 26, bi. 
chelini Bortolo 26: 

Milesi Giovanal. d'anni 19, Molfpari. 
Liborala 45, Nodaletti. G Batta:46" No- 
vello Benedetto 24, Palma Gioranni 26, 
Rizzardo Vittorio .18, Ra atti Eroeato. 17, 

Rointti Fioravante «d'anni 20, Rutter 
Alessandro 83, Savoie, Umberto 18,.Sti. 
cotil Lu gi 49, Sovochiero Paolo 48, 
Tarondo Angelo 22, Tarondg Giùsopps. 
28, Valentiotig Frantgaco 23, ..... “ 

Pol Driuasi Eemonegiklo vi è la 

Umberto, {i 

‘_} testimoni} 
Filtppen 

Si fanno entrare i testimoni che. ard- 
montano è 39. 
‘Avo Cosaitini annuazia 2 tasti ger 

Madaeluttt;-per' Filippo - phre alte: È 
tosti per- Stiscotti, nitro. tosla; per 
Rizzardo, au teste & gal. Fatti da. gar 
norgio altri due, o * * N 

Falta l'ammonizione vengono licey- 
Eiati. 

L'Interrogatorio 
Driussi Ermenegildo. Vasiva fuori 

di ansa, com un dompagno, certo Far. 
gario. Andò in Giardino a venne arre- 
stato senza aver gridato nè fatto rio- 
lenza, verso mazzanotte, vicino la Chiesa 
della Grazie. 

Filingoni imberto, Presso ti ne 
pozio Varta un carabiniere gii disse: 
andate avanti, : 

Nous! può, rispose, non vede quanta 
gente è Fa preso pel dollo da un fi 
nanziora a trascinato via. 

Gioha Placido. Alle Il sra.in Mer 
caiorecohio è cuntara, distante dalla 
truppa, dalla canzonette popolari. Ca- 
pitò una guardia di finanza che lo ar- 
restò. Non udì gquilii, : 

Gobessi Fenigno di trovava in Mer- 
catoreschio spinto dati’ folla si tra- 
sat davanti. Mentre un carab'niera 
lo lasciò pasegro, un altro lo arrestò. 

Marcon Frantesco, Andara a cas, 
altrarerzò la piazza, udì ia grida è. i 
fisabi, stura ossertanadog e fa arrestato. 
Afferma. che non fece nulla, fa arra- 
stato pressa ia Loggia. . 

Masini Guglielmo. Era con olotua 
6 sol ché gridavano dibbasso, euvina 
eco, Erano le Î0 a mezza a fu arro- 
stata in P. V. E. 

Michelini Bortolo. Fino alle 11 fn 
- in un'osteria. Poi andò iu Morastoreo: 

chio s per avdare in Via Carour vo- 
leva chiropassare la truppa, 

Un carabiniere lo arrestò, nor fesa 
violenze, pon pronunciò ofese, 

Micesi Giovarini, In via Marderie 
gtave: con degli amici, Cridarono so0l- 
tanto: Viva Girardini. Egli fa arrostato 
e uon faga viclanze, 

Molinari Liberale, Canava colla mo. 
glio, andò poi in un'paferia. Poi in. 
Piazza 8, Giacomo vide ia truppa. Andò 
por Via Marcerie. C'era un delegato, 
molta gante onriosatra è il delegato 
disse: carabiniari, arrostate così si fa 
prasto a sgombrare, 

Nadalutti Gio. Dalta Stara in via 
Matin è coragra ii suo figlio, Non lo 
trorà, tornava a casa a Îu arrestato 
versa le 8.20, 

Novello Benadetto. Presso al Pun 
tigam, a mezzanotte ride che tutto era 
finito. d'eta un cordone, par ordina di 
un tenente fu arrestato, 

Un fiero incidente 
Per una tomanda — Una minaccia dal 

P. M. — Dua avrooati abbandonano 
it hanoo. 

“A questo punto il P. M. domanda 
all'imputato Novello se al momento 
dell'urrasto era vestito così hele comp 
ACESEO, 
A quest'ircaior allusione Farr. To 

sattini risponda chiedendo di domandare 
all'imputato so agli non ala del partito 
« moggrohico ». 

Il Presidento si oppone a questa do- 
manda, i 

U P. M. si oppone anche più vita- 
sementa, 

Cosallini replica, cagervando che 
l'imputato ha diritto di diobiarario, 26 
cià oreda utila per in ana difasa, 

Ed Infatti l'imputato risponde che è 
dal partito « monarchico ». 

UH P. M. protosta faramenta. 
L'avo, Driussi rileva che mentre 

“ghe non dimostrano darsitera! 

si 
cidiva narra È quella. gozerica Pi TU. AI bando della difera non rimace che 

goma cpera di un partito, sì haunò qui 
degli imputati — por ssempio l'Oboel, 
che fa il maggior sondaansto di gio- 
voadl — cha appertargono n fam. 
ghe di notorii eiettovi di Solimbergo. 

Iì PM. arr. Tosoni torta a pro. 
tostaro od avverta cha egli alla #7 di 
‘quasta asra, qualora ii processo fivn 
gase tert’nato, abbandonerà l'aula a, 
sost | difensoet faranno stara in pri 
lana i Jprosimppiat) fino a dungd]...-'- 

d Avv. pro mprti (hola Godi è 
una minsacia! Che"sfatamni! abbiano da 
assistoro indifferanti ‘Alta “condanga ? 

L'avv. Driusti; lptànto,. con batta: 
golma si alza, ragcogilio ia sua carta, @ 
dioe: Par tianquiflizzaro ii P.M, mo 
ne tado; così lei guadagnorà mess'orai 
- Ed infatti sce dall'anla. . 

Subito dopo li collega Unaattini. lo 
‘sBgua, 1 to 
“ Qoppdo assì atenco tacendo, it FP. 
M. aggiama: — Queste sono: roszioni. 

(* fOA-i ci splega questa acuta è pro- 
fonda... corbelteria dell'avo. Tessari); 

‘1 miprende l'interrogatorio 

l'avv. Maroò, Continua l'interrogatorio 
degli teoputati o 
c Palma Giovanni. Andara a cass. 
Vicino, al: cegozio . Peressini . g'era un. 
cordone torso la lì. Passò Hietro- al 
soldati e fu subito arrostato. 

Rissordo Vittorio Fa in un'oste 
rin con degli arial, poi andò iù 
Piazza proprio per sgriosiià Ad un’ 
gerto paete ua delegato ordinò di agom - 
brare; agli fu arrontato Ausiante ad altri, 
senza aver Rolla gridato; (UU 

Roiaitti Ernesto. Eta io Yia Bailoni 
alla A 12 a col fralelio. 

Roiatti Ferdinando usci dall'osteria 
gi Piombi, Gridaraoo: viva Girardini, 
Non udireno squilli, E feroce arre- 
stati dal carabinieri, 

Rulter Alessandro anche lut can- 
tava con altri amici & sal vide venira 
incontro due grardia di finacza che lo 
arrestarono. 

Savoia Tmberto. Rra in Giardino e 
gi rocd ai Prombi a bara, 

Ugol cantando è in Via Manio alle 
10: 6 tre quarti fu arrostuio. Non gridò 
Don offaze nassuno, 

Sticcotti Luigi. Era a bere in una 
osteria, Tome slsitaore, volle verso le 
7 sndaro a sentir l'esito della votazione, 
In via Belloni, c'era la truppa, quan- 
tanque dichiarasse di assere elattore 
e dei partito di Solimbergo e cioè mo- 
narchico flesiuale) gii fu impedito il 
passaggio. Proteatà 6 fu arrostato. 

Seuochiero Paolo. Proveniente dalla 
Prussia, andò ig on'osterie a mangiare. 
Ueel quindi per vedere la gittà polabà 
non era mai stato a Udine è in Piazza 
senza aver preso parto nè a cuuli né 
a dimostrazioni fu arrestato. 

Tagronda Angelo. Cantava, con amici, 
in Via Mercatovecchio, alle 10.30 le 
canzoni solita è ad un tratto si vida 
gircondato da carabinieri a tratto sotto 
la loggia. 

Tarondoa Giussppe aveva la uravatta 
rosse: gli dissero i caratbigierit not si 
può portacia — sglifu strappata Egli 
Lon gridava, non capisco perdbà fu ar- 
rastnio. 

Valentincig Francesca dice: non sono 
slttadino italiano quindi non parteggio 
nè por l'amo nè par l'altro dei candidati. 
Fui arrastato a cor mali modi trasci- 
nato sotto la loggia. 

I testi di aocusa 

Si ingomincia ad interrogare i tasti 
d'accusa a cicè tutti | cerabinieri uditi 
ieri 6 molto guardia di finanza. 

Inutile dire cho affermano di nver 
operato molti arcasti per ordina di de- 
leguli è che tuîti gii arrestati grida 
vato: abbasso l'eseralto, abbasso la 
avmi, abbasso ln truppa, q00. 

Basta leggora le daposizioni di ve- 
nevdi per capire anche quelle di oggi, 

Udienza pomeridiana 

Alle 2.20 gli imputati sono al loro 
posta, . 

. Entra i! Tribunale, 
AlUla difesa non d'è che il solo av: 

voozio Marcè. - 
Si continua nell'interrogatorio dai 

tosti d'accusa, 
Gianogni Talamaco, guardia dl f- 

patta, Pracedatta a divorsi arresti, 
recò ta piazza c'erano molto persone. 
All'ordine di ritirarsi si rifutaroco, 
nozi gridarano: vigliacohi, lazzaroni eGo, 

Maggi Gustavo arrestò un giovanotto 
cho fu giudicato lem. E' licenziato. 

Maurizi Giovanni, Seppia Ugo, Ar- 
depti Giulio, Colnisno Luigi, Bianehi 
Frangtesoo, tutte goardio di finanza, de- 
pongono sugli arresti fatti, Tutti affer. 
toano cha gli ervostati gridavano ab- 

esti moti si vogliono far apparire + basso l'esercito, «bbzaso la truppa cca, 

«guatdio di finanza, usaratio modi inur 
Bani a iì Golem 
‘altro. Non gridò, solo si lamentava ili i 

‘Bbdaro a conan. 

nato. — Il Gobeasi fu-nrrestato anlla.; 
stiva del. Castello. Vida la cavalleria 

Vencti Erminio {a difesa di Novella 
Benadatto), Li i 

Ciuosa con quest'ultimo visino nl 
Puntigam Lì o'arano cirorn 16 persone 
cha gridavano perchè voletuuo passarà, 

I! tenente che comandava | soidati 
ordisb l'arrosto. dal Novello, santa 
aeasun niotivo, solo perohè era davanti 
abeti 0. — 

* IL testa dise che l'intervento della 
truppa fu daplorato de fut, . . >. 
Incob Giovanni, testa’ n difesa del 

* Nadaiatti, Racconta glie, nolla sera di. 
domenica andò col. Nadalutti a. pren 
«dare un calfà in via Mania. Usalti di 
it, 1) Nadalutti gerod del figlio zoo im: 

Fizaginando che fossa in mazzo alla con. | 
‘fizione, — Fu asrestalo senza cha gri- 
daise, o senza fare.oppesizione, 
‘Lang Antonio, adifosn di Sticcotti, 

‘nulla dice di nuoro, perciò fu coll'ira. 

vida più. . Do | 
| «Putosnai Glorsani, a difeta dei Go | 
«Heagi, si trovava con lui e cor. altri 
‘sulla riva. del Castella, Feosno per di- | 

i éceridere Inn. la: lrappa. spicgora. tadle 
tro, «+ Protestarorno, tanto più-che teo 

ni 
» far carregiato, sanza; 

Db esse stato lasolato passate per 

Zampa Gioranni, a Artena Gobsssi.. 
Creda che questi non faossss nulla di 

giungere a afferma che provocò mag 
i giormenta il pubblico la aus comparsa. | 
c Colugnatti‘Artaro, a difesa dei Na-! 
dalutti. Si trotava dirimpetto al Puu. | 
tigam. Di ll a un quarto d'ora giunse | 
il Nadatutti che rigarcnra suo figlio, 
poce dopn, scamb ò parole con un ta 
rente a lo Tida arrestare. Afferma che 
non fece nulla di maio. 

Balirnme Domenso, muratore, = di. 
fesa dol Nadalatti, — Siava con lai in 
qompaggia. Nei pressi del Puntigam, 
c'era un cordone di truppa. Tanto ini 
cha il Nadalutti volevano passare ma 
fu Joro impedito, I RadninttH che ava in, 
ansia pensando a suo figlio, voleTta 
aver libero 1° pauso e fu arrasiato. 

Veluttiai Giaseppo, usgiare  munisi. 
pale, depote per l'imputato Filipponi, 
asserendo tha varso le 1], socanto al 
Municipio, mentre quasi tatto ere fi- 
nito vide cho lo arrestarono. Agsitura 
obe son gridava, che non cantava, anzi 
gi laso:id arrestare tranquillamente per- 
ahò gli pareva che l'avessero praso per 
srrore, 

A questo punto entra Vavr, Girar- 
dini. 

Vaiontino Tanogenti, testa a difesa 
Stiootti, Sortiva con questi dalla Trat- 
toria Cattolica menteo la truppa av. 
varti che sasendo stati dati gli aquilli 
biaognava agombrace, Lo Stootti fu 
articinato dalle goardie @ arrestato, 

Il testa ai rivolsa al Maresciallo Zenro 
dicendogli che Io Sticotti non arava 
fatto nuiia e cha fino in guel momasto 
ara siato con jul alla Cattolion., I ma- 
rescigito risposte: vedremo dopo, Ma 
lo Stiocotti fa condotto ria, Dice cha 
non gridò nè insulto la guardia, 

Gocgolo Aristide, a difesa del Riz- 
rardi, da Feletto Umberto renna a U 
dins per assistora alla proolamazione 
dal deputato, Fa col Rizzardì a bers 
e in Via della Poata fu con lui arre- 
stato, a sondotto ia questera ovs il 
testa venne rilanciato. L'aîrto, Don BA 
perchè, venne traftenuto. 

Pasrò Fiorararte, Leste a difosn Mo- 
linari, Fa oo Malinari dalle [I in poi. 
Non sera però presente al momento 
dell'arresto, quindi non sa aliro. 

* * 

Coe questo, l'esame dei testimoni è 
finito, e ii Presidente da la parola al 
raprosentanta del Pubblioo Ministero, 

Ma l'avv. Maroà fe istanza che ven 
gano chiamati i avo! cclieghi Drinaai 
a Cossttini i quali stamano abbaado- 
natono l'aula pel nota incidecto, 

Il Prowdecta li fa chiamare, ma non 
gi adito. 

Hd allora l'arv Maroè chiede diaci 
militi di riposo, cha vengono accordati. 

La requisitoria 

Alla 2,45 rientra il Tribunale, Al 
banco di difesa siade anche l'avv, Gar 
ratti, 

li P. M. dopo la discussione della 
presento causa dialiara che sì rimatta 
alle congidecazioni fatta nella preve 
denti ano reguigitorie è scoz'altro prenda 
le sogregti gonalusioni : gha sinno cicà 
sondannati Îl Rolatti e Savoia, minori 
di 18 anni a 3 giorni d'arresto, Milesi 
e Rizzardo a d giorni d'arresto, Driuasi, 
rogidiro, a L0 giorni di reglusione, # 
tutti gli sitri a © giorsai di arresto, IL 
solido neile spose, 

Tanti a difana | , 

| fibbanso l'esaroitu, abbasso ia truppa, 

i bitoa deroto cssar araduti 

Le difase . 
L'avwicatao Marob 

. Parte brevomerto ricordando gli av- 
tanimenti di domenica, 

E' inutile, dite dilungaral.. 
Abb amo È soliti testi, guardia e aa- 

rabicieri che vengono qui a dichiarare 
che gl'iadividat arpasiati gridavano tutti: 

visa l'Austria, eco... è poi all'udienza 
tutti soncordì dichiaraso di non riao- 
poscere nessono dei presenti giudica- 

Hi, 
Abbiamo di gontro sitta4ini agragi, 

cho vennero qui # ragcontare dome 
venivano idparati quegli farppatilo; 0° 
.. Perchè gli agenti della lorza pub. 

“a i cittadini 
nat. 0 otto 
E cosa si deve dire di quei VYalan- 

| tineig, ole da Triesto viana a Mine 
‘putato Buo zile G e mezza pol tion. io . per fare una gita, toe per. vadare. la 

città a-riona arrestato perch... ‘parchà 
si trovaivia Piàzza a goardara come 
tutti gli altri: 

fratelli gli ahloderanno come alano go- 
tornata le leggi. in: Ituifa, bon potrà 
riipondera che una scia osa: peggio 

cole in Auatelal ! 

L'auv. Umbarta Caratti 
sorge coltima & parlare, è così ingo- 

mMiadiai . 
H Tribunale dovrebbe ritenere che 

lo. avessi pna ssagerata fado palle mie 
parola s3 fvase nel mio pensiero Îi' con 
vifcimonto che ersa valossoro a fer ma- 
tare l'opinione det gladio! già resa palase 
dalle due-sentenze di ieri e di jat l'al.. 
{eo 

Altri miei valorosi colleghi par- 
larono usi giorni pasnsti e Yoi, 0 ai 
nori del Tribunale, avete udite fa laro 
ifaga... ® siggcome non ne slote rostati 

convinti, asrebba ridicolo cha io gare- 
densi di poter aprirvi gli occhi 4 far 
penetrare in assi in luae. 

Nor parlo donque per Yoi; parlo 
per questi poveri ragazzi, per gli im 
putati presenti; i quall non hanno as- 
gietito alle digoussion dei giorzi pas 
sati o quindi bauno diritto di sapere 
che cosa sbbisno detto | foro difensori, 

Hanno diritto di sapera perché fo» 
rono tratti in caroera dai mogrento cha 
3! trovavano là, nallo vie nelle piazze 
insieme nd altra centinala di persone 
sonza ater fatto nieate di più Rienie 
di diverao da quella. 

Parchè, badiamo: che cos è aYTO- 
nuto? 

Qaello che avriane in tuiti i passi 
del mondo: !a folla ingombra le via, 
le piazze; impedisce la circolazione, 
tiene l'ordine di sgombrare, ia folla 
con si muore oppure si shanda un po' 
a pol ritorna. 

E allora per farcia sgombrare ai 00° 
mincia ad arrestare. i 

Questo è va mezzo, un sietema di 
polizia che si usa dappertutto, 

E naturaltatata si arresta a cnIadolo, 
lg diasoro tuîti gli stessi agenti della 
pubbiloa forza. 

‘ Par timore di asser arrestati i au. 
riosi sa ne tanto temendo cha la loro 
cusiosilà Buisos: dol portarli in que» 
si ark. 

Sempre, dappertutto si progode qosì. 
Gli arresti ai fanno è numaroki, © 

normalmente a! ottlene il voluto risul» 
tato: e cioà lo sgombro delle vie, Ma 
tivaddio dua ore, tra ora dopo, nel 
mattino dopo, alla peggio, gli arrestati 

ragione d'esser trattenuti; @ non ai 
orearo resti fantastici e parasguziogi 
parziali ed ingiuste, 

Ed è la prima volta quasta che pro- 
prio qui a Udina sì proceda diversa. 
mante a al porta questo genere di ar 
rostati davanti al magistrato. 

Questo che si volle fare a Udine, 
not è svranugto mai it nessun altro 
Inogo d'Italia, ch'io mi sappia! 

Ricorda. A Roms in seguito ai do 
torosi fatti d'inusb ook una sora ai 
formò una dimostrazione bet più im. 
ponente di quella domenica a Udine. 

E si formò nelle vis centrali fra il 
Caffà Aragao e Mostacitorio e i di- 
mostraoti nadarono a fischiare sotto 
lo finestra dell'Ambasciata d'Austria 

E notate che questa dimostrazione 
ore formata da artisti, professori, gior- 
nelisti ace... in nua parola, comé bl 
dice da noi di vefado a mesze velate 
{ilarità clamorosa } Si gridera, si 
urlava abbasso; si odoro gli squilli, @ 
par sgombrare la, piazza a il corso la 
guardie splagono, urtano, malmanano... 
come i! solita. E poi ai urrestaL., 

Ma due 0 tra ore doposiì comincia a 
rilazgiare qualcheduno a poi di ro 
guito tutti farono in librrtà senza al 

è anale lui fu rilasciato tosto Dame 

pi rilasgiano, perchè non Danno più | 

L'ultimo processo per le dimostrazioni di domenica 

(9 she ai fonda sulfa:d 

‘messi in liborth nella totte n nelmate 
‘ino, come quelli del funedi! 

nica scorsa allora si. dovevano arca . 
stare tutti quelli che stavano ja Piazza * 
Vittorio, Via dalla Posta, Via Carotr,.. 
Via Bertolo, Paolo Sarpi, Daniela. 
Manin, del T'entro, dalle setta della sera 
atla' due del mattinoî =" ne 

Dunque si capizas che per misura di 
polizia si possano arrestare questa elm- 
quanti parsone; ma come è poesiblla trat 
tenerlo è processaria mentre ciron tre. 
illa faterano altrettanto? TE 

Î cinquanta actrestati dovarano asset. 

Uno di aostoro può esolamara: dun. 
que ho fatto quello che faasvano tuti . 
8 percehà devo rispondere io solo. se 
par fatalità una goardia qualitgue mi. 
Afferrat Taluco di esst' può dira: jo...» 
volevo andare a -casÌ;.vedocia trunta;. - 
chiedo di passera ti ai risponda: son 
Bi può! E mi gi.arresta! 

to, Sigaori del Tribunaia, non voglio 
che in costoro resti Ja parsunatone che 
la legge .è pra com.aba non gi‘agpitno |. 

18 ‘el ‘suli ‘galio 
cagima la cabala dél' lottò. 

2 LD. 

Qunndo-sttovnerh-a. Trieste. odi suoi;j:59 ‘ Dal resto la ritoluzione di Udine, 
“sl dirà;-conduses ‘ad’ uo sleguantiza” 
di arrestati che ii Tribunale aondantà 
tatti, î ° . . se 

CIÒ farà impressione, e sì dira!’ ohé 
fh tai inodo'si son salvate le istituzioni, * . ei na ‘l'ordine, Ja paga eco, avo. 

cun procedimento lo slosso, pui figlio : 
d'an mio amico, mi rode; ib Questura: 

B Ia'vbrità vera invoca fo ORE) 
. Dalle: ‘sett della nora alle 2 dopo’ 
mezzanatte; wi fetono nove oltreggi, an” 
ressio, iroviito’ nella bottagd d'ut po- 
véro barbiere, #e:aloè nella aua tasca. 
perchè non ha-Bittaga, e/un' vetro 
rotto al anfid Corse: e 

* DI qioesti gravi 000 si ‘teine ve. 
sponssbile ura rappresentanza della 
giità, poichè costoro altro non sono 
che une rappresentanza della gittadi- 
Danza trascinate davaoti ni Tribunale, 

Ma dalla testimonianze ttdite non va 
n'è una di conoittadiso che abbia por- 
latò ii suo contribato all'ascusr a giò 
è notercie, e aignificagte, o signori 
del Tribuanta i 

Farnsatoci, Rimons dopo di aver pro- 
nunciato Îa vosfra sentanza; è pensata 
che Udine sebbene dirisa da lotte po» 
litiche è però noanims rel rivandiaare 
di fronte nl contegno dell'autorità po.. 
litica ia sun fama di città oltvile dare 
sive lo spirito della civiltà a della lo. 
galithà meglio che în ogai altra regiona 
d'Italia, 

Pensate che la responsabilità tera 
del formesto gonfiato riazie a colui 
che fin dalla domenica # corrente in- 
comincià è seguità a prendere provre- 
dimerti di protocazione che aoîto il 
vincolo del giaramento l'altro di, è 
sotto l'onore della toga, oggi to di- 
obiaro inconsulti a depiorevoli (appro- 
vazioni). 

El Tribunale sì ritira, od alla 610 
proogac'a la seguente 

SENTENZA 
che condanna: 

Driussi Ermenegitdo n giorgi 4 di 
reclozione, Globe, Gobessi, Maroca, 
Masini, Afichelini, Molinari, Norello, 
Painta, Ratter, Tarondo fratelli, Valen- 

| tinsig a 3 gioroi d'arzesto; Rizzardi, 
Roiatti e Milesi a 2 giorni d'arresto, 
Boiatti Ernesto a Savoia a i giorno 
d'avresto. 

Assolti; Fiilpponi, Nadaluiti, Sticotti 
a Sugohiero, 

Ia solido nelle spesa processuali. 
Siacoma tTie& computato il cardera 

preventivo, tutti vaegono posti in ii- 
haertà, 

+= —_= = HE O o MPN ee e” 

Un tenente avvelenato 
Nel pemerigio d'lari, il sottotetanta 

Barone Veterinario, dal 24.0 Reggi- 
manto Cavalleria Vicenza, adcuszndo 
malessere per indigestione, anzichè 
prendere del calome!ano, ingoiare. in 
isbaglio, una soluzione di stricnina, 

Fa prontamente acccorso, nella Ca- 
Bèrmna siosse, e mercà Le cure più ne- 
Bidua poco dono fo dichiarato fuori di 
pericolo. i 

Gamara del Lavoro di Udine è Provinoia 
Per i carcerati 

Gili aderenti alla Camera del Lavora, 
nonchè ls Commissioni di propaganda, 
conkrolio e atatistica, sono Golntocati 
d'urgenza in sodata sterordicaria oggi 
alle cr 10 per prendere i provvedi 
tnonti pet carcerati in seguito ai fatti 
di domenion. 

La sottosorizione in foro favore pro- 
cede benissimo, si sono raggiunta circa 
30 lire. 

Consiglio Comunale 
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(Seduta det 19° novembre] 

Alle ore 20.40 10 spazio riservato al. 
pubblico è gremito; ma fagli /ednnni”: 
gonagliari non si ammirano gha' del 
aemploni, a- precisamente della mina- 
ranza: di Pramperi 6 Ranlet. 

Alle 2045 ‘antrano tà Gionla è bnon 
numero di Conilgliari, 

Pragleda Pico. 
Il Sogratario ‘Basst ‘ih lettore dl 

rerbale della seduta provedente, Poi 
procede all'appalto e risultano 

Presenti 

AB consiglieri, a gioà: Battistoni, BI- 
goti, Bimbi, Bosatti, Braidotti, Cav. 
Jiai, Carlovig, Comalll; Conti, Cadu. 
goetlo, Doretti, Giardini, 
Magiatria, Mattioni; Maatamierti, Rimîs, 
O'Ciorlen, Pauluzza, Paolie, Perusini. 
Pizo, di Prampero, Reniar,. Salvadori, 
Sohlari Mosò, Vittorello, Maagso. 

Paso dopo sutrani Driussi a Caratti; 
Giustificali assenti: Gori, 

Luigi, Comencial!, bf uzentit, 
Pico chiama soratatori Bonetti, Schia= 

vi Mosà, Nimta, . 

LE COMUNICAZIONI 
dice — dà. alata contristata da avregl. 
meati i quali agcasero per un momanto > > 

Madras; 

 adono: 

tosgam:000- Mani some: NOssono.. AYar 
orlgine certì fatti doloroel.. 

eL'agionb da nsag asavottat& è gon= 
‘abetata roi varball dello nuo delibera. 
zioni, dalle quali farò dar notizia n) 
Consiglio s, 

Îì Segretario Bassi ‘quid leggo i 
verbali dolio del:ibaramoni della. ue- 
iu, 

per 11 telegramma di protesta gl Mi. 
-. Distero, 

. Segnoso £ verbali ‘in ani sl riferi. 
‘la dichiarazioni del Prefetto, 

| linterasisidonto e ie pratiche falle 
per gii. arrastati; sia por teipararga le 
‘anguatiò, sia par affrettarzio processo. | 

Pico. E' aperta la discussione s0lla 
- comunicazioni della Gianta 

Schiavi - 

< fiali daplioutivi, nei quali si riferisgono .. 
lé pratiobs gia gota -— pabbilaata & 
‘ino tempo — fra.la Giinnta eil dimiu 

Pico' (Praa.) — «La cità monta 10 

la tranquillità della sun. vita (normala, - 
«Guai a6 il baon sénso friulano non 

avesse pravaleo | 
« Nolle ore panoso del giorpi Gi 13: 

a 14 gorrente, la Giunta Municipale, 
conagia del. dovera he la ‘jacombera, 
ha cercato tatti i mezzi per giungere 
alle paciflessione degli aodimi, 

«E' noto quanto arranne in assi x 
sione dell'elezione del deputato al Par: 
inmanto, 6. la. cittadinanza -ha potnio. 

“4, 

Wii 
Fi ali a DI a 

rn 

. circostanze 
atto, Egli invege ‘hm sempre ritenato . 
convenienti certe inaietanga por cor- . 
‘tera. Masin questo casp, non per fe” 

. (Rèsstento ditatde !n patela ); 

Le dimissioni di: Perissini 
Pico. Allora puasiano al num. 

‘ Pica. Comunica. le: 
commi, Peresaini da Sladaco. 

Il segret. Bassi quindi legge i ver. 

ionerio;"- 
Pido, E" aperta in digenestone, 

Varia di Prampero 

DI Prampero. Il: Consiglio in simgili. 
»’ deliberato “di prondérà 

ragioni esposta: dalla Giunta, ua par 
inutilità delle foaiatenza, si associa alla 
proposta dalla Giunta, di accertare la 
dimientoni: 

- Drrusti, Prendo Ra: parola: porchè dl 

LET 

‘> Ora deli citano cha «quasta . 

grà note: per il sagoorza argentea. 
agli arrestati, por la protesta ‘al’ Pro 
fatto, par il manifesto alla sittadipbanza; 

- fepg 

dImiesioni dell | 

JL_ FRIULI 

mons, di Pramparo ha discongaciuta la 
Fagioni della Giunta 

‘i :debbano. spprèzzare. gli le approva 
pienamente 

._ Bisogna bot stabilire. che il comm 
Perlesini non fu già —- doma abilmente 
sl vorrebbe far crodere 
della maggioranza, ma bensi la mag: 
gioranzn vittima di ini: 

Luineggtà la prodonza è tentparanza 
‘usato dalla Giubta ‘6 epesialmente dal 

sollaga Girardini di Cronta alla condotta 
del Parlesini ; l'ambigeità ssbdola di 
questa condotta. To dig& — col 
mio fomperamento avrei forse fatto di 

dunque le ditalssioni. non pel moltri di 
cortesia citati dei don, 

nolitina” esposti. dalla Glarita. (Appro- 
vazioni). 

Girardini. ‘Chiaziato: ln caga dal 
2; Dimissioni del Sindaco comm ol collega. Ditussi, confertca snlla parola 

i Perini. d'onore che e'd-ohe sffermò in una pub: 
‘ bitor Lettera: è perfottamente vero, è. 
‘ohe nessuna preaslone fu da lei fatta 
al Parissini. (Appronuzioni), 

‘ Pico, Allora nessano domanda st= 
cora la parola? * 

Nessnzo Mata). 
0 Pico, ‘Allora il Consiglio prende atto 
i dello dimlasioni . ‘del. cameo, Perleelai, o 

E° approvato. 

Il nuovo Sindaco 
‘ Sl passa quindi ‘al numero 
<A, Nomina del Sindaco, | 
Pico Tur!ita alla votarione. 
Risultato: della soratinto: 

come. Domanioo Paullo, voti 
23 — T banche —- Eistto Pacoila, 
‘Stoppio vivtsaimo di applausi. 
Léecie: Nona mo, ma ad njiri ben 

ragioni .. 

‘— vibiima 

feti chieda che il Consiglio sacatti > 

‘di’ Pratmpéro,: 
| ma per quelli di logioa e correttezza | nonsigliere comunale presontate dal comm. 

c Micheie Perissini è congeguenti delibera- 
gioni. 

CONSIGLIO COMUNALE - La nomina del nuovo Sindaco 
simo. iacarioo, . Commosso, uo senza. 
‘$repidanza mi deai do ad accottaria, 

-Kan-por marin mia, mia forse pel 
‘rlagrido dell'opera «dbl padre fato, aha 
sari ben .jieta di' poter imitara (ap 
piausi), miohiamassa al'altiasimo officio 

Mai mi setribra an devera prestare 
‘domo: posso l'opeta mia, lo questo mo- 
mento in cal tatti dotb'amo striugeral 
Intorno sila bandiera: della libart&, nel 
fansio della damoorazia (Applausi). 
Uon quasto pensiero, confidando | nal 

l'sanlatenza di totti mi metto a vostra 
disposizione. (Nuao soroavio «fap: 
‘piausit. 

Le. dimissioni di Perissini 
da oonelgliare - 

 Fodòni al num, 
di Commnicaziune delle diraisaioni da' 

- Cudugnelto. Dimontrà ‘che Hi poa- 
sano & si debbono ‘Jogiatmecte - respin» 
gera le dimissioni di Poriealai ds den- 
sigliete. 

Pico.- La Giuata 4l assoala, 4 pro. 
pone she si fagolano fnsisteuze presso Il 
collega Perissiti, 
Bostini. Bgli è di parer: contiasio ; oo 

di parere aiaà che. at dabbano aonattare. 
le dimissioni, sempre. E ia questo caro,” 

- per gli atesai orîteril sastetinti dal sons; 
Delusai per ta' dimissioni da - Bindaco, 

Pioo. Mettiamo at voti. 
«Prampera n Caratti ni astangono, 
AL voti si approva che la Ginnta fac» 

DR pratiche. . 

ed approta: 
1 Ratifica, di délibirazioni | reso diure 

‘dalla Glonta Municipale a termini “pà 

Sr art; 156 della logge è comunale 8 po 
più valoroai-e degni; spettava l'altis. © -vinofela | o sla: 

“1 

' 

e 

Ss Consiglio passa in aeduta segreta; ci 

dì nomina rovrisorle L 
Deliberazione ‘attore. god ST ine E LI 

3) nomins4Hi hi maostrò tazione 28 por - 
bi; coro: periore: sem Deliberazione 28 ote 
tobra 4904 n. 191 GR. ‘a s 

e) trasferimento di ‘un masktra: dalia v 
dlasti inforiori femmaenlii alle .iaferlori ma- +. 
achiti urbano. — Delihera[ohe 28 tto. na 
1504 n. 10185, 131 vu 

4, Concessione del 4 vato fesa nea 
sannale alla minoktra Ul ‘Rifanitica di ‘digove, 
Italia Koesi-Petoello.. — lettura. : Ci 

3, Busaidio gi ‘genitori del defunto tone EE 
taniore comunale Giulilo Del Mestre, — 
-II lettura. 

4. Conceselone di lderinità alla: ‘nigaore 
Palmira Pollami. vedova del’ già medico” - 

— pondotto dott. D'agbatini, = Lattutali e 
fl, Compenso hgli gpaszini obeninali. 
7 Comparso ‘alla ‘guardia campestri. 

8, e di: nomina ‘A; favore del vi 
glli urbani. 

5. Conedesione dei ee del reguto dr 
- dolini. per l'anno scolastico 1004-0f,: 

| Deliberati 1 seguenti Muaaidi: 
‘ Montico Merlo L: 600). 
cPorzo Antogdlo L. 600; 
Verza Alcuo L. 300, 
Dei Miaslar Umberto L, 400; 
Bubba Giovanni L 500, 
Tonizzò Gio L di 600, 

‘Subordinstamonte | stl'eeto degli ve) ! ci
a 

‘nidi sogaenti 1 
Caochihi Orsata:L, 500; n DO SI La, 
Alta GB L90000 i 

LR Fal 

(E MERCATALI di.propr. respons. i 

‘Udino, 1004. — Tip. Mirao'. Bardusco : i 

Vi i 
Centesimi 5 


